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Gambatesa. Immediato l’intervento del 115 che ha scongiurato il peggio

Canna fumaria e tetto
in fiamme, tanta paura

Jelsi. La Regione Molise ha erogato 50mila euro

Sicurezza stradale, presto
interventi davanti alle scuole

SANT’ELIA A PIANISI

Tutti felici per l’arrivo
di Valentina Forrester

Allarme e paura questa mattina in contrada San Barbato
per l’ incendio divampato dalla canna fumaria dell’abitazio-
ne della signora Testa Maria. Le cause dell’incendio sono
molto probabilmente da ricondurre ad un cattivo funziona-
mento della canna fumaria stessa,  magari non perfettamente
pulita o ostruita all’interno.  A scongiurare il pericolo di seri
e gravi danni alla casa e alle persone l’intervento immediato
dei Vigili del Fuoco che, allertati da una vicina di casa, sono
arrivati verso le 11 sul posto, impedendo il propagarsi delle
fiamme su tutto il tetto, realizzato con travi in legno e coppi.

Al via necessari interventi
per garantire una maggiore
sicurezza stradale.

Grazie ad un finanziamen-
to della Regione Molise di
•.50.000,00 il comune di Jel-
si ha potuto far predisporre
un progetto che mirasse a
migliorare le condizioni di si-
curezza della viabilità inter-
na comunale.

L’amministrazione comu-
nale ha constatato la presen-
za di rilevanti criticità nel
transito con veicoli e pedo-
nale soprattutto in alcuni pun-
ti frequentati in modo parti-

colare da bambini. Il riferi-
mento è ovviamente alle
scuole elementari e medie,

ove la presenza del vicino in-
crocio tra la strada comunale
per Riccia, via Maiorano e via

gen. D’Amico aumenta il
grado di rischio, che si è in-
teso contenere innanzitutto
con l’inserimento di una ro-
tatoria.

In tale ottica sono stati pre-
visti interventi per migliora-
re i presidi di sicurezza an-
che sui percorsi di avvicina-
mento dei bambini a scuola,
con la predisposizione di un
parapetto in via San Biase e
del completamento di un trat-
to di marciapiede in via gen.
D’Amico.

Altro aspetto affrontato è
quello della velocità del tran-

sito veicolare sulla rete via-
ria interna. Per limitarlo sono
stati predisposti attraversa-
menti pedonali rialzati su via
gen. D’Amico, via San Bia-
se, via Costarella e via IV
Novembre.

Apposita segnaletica oriz-
zontale e verticale sarà pre-
disposta sia pergli attraversa-
menti pedonali che per la ro-
tatoria. La gara di affidamen-
to dei lavori è stata già esple-

tata e la settimana prossima
la ditta vincitrice sottoscrive-
rà il contratto di affidamento
dei lavori a cui seguirà con
celerità il loro inizio. Soddi-
sfazione è stata espressa dal
sindaco Mario Ferocino che
ha voluto ringraziare la Re-
gione Molise e soprattutto
l’assessore alle infrastrutture
Velardi per aver accolto le
istanze rappresentate dal pri-
mo cittadino.

Il team degli operatori,  partita dalla sede di Campobasso e
coordinata dal caposquadra Pontelandolfo, grazie alla con-
solidata esperienza e professionalità, è riuscita a fermare le
fiamme,  impedendo l’estendersi del fuoco oltre  limitando i
danni ai quattro metri quadrati circostanti la canna fumaria.

E’ successo ieri mattina

in contrada San Barbato

Ora sono in due ad allietare l’atmosfera in casa Tartaglia:
Valentina, arrivata solo da un mese, e Mariangela (che dopo
aver accudito la piccola si diletta con la nutella), ormai pa-
droncina di casa.  Alla mamma e al noto papà l’augurio di
vivere sempre in serenità.

Arriva un ulteriore com-
mento sull’assemblea del cen-
trosinistra, definita degli “au-
toconvocati” e  svoltasi ieri da
parte dell’ex capogruppo del
Comune di Riccia Michele
Barrea, quale appartenente
allo schierameno. Secondo
Barrea l’inconsistenza della
classe dirigente,  autoprocla-
matasi tale e responsabile di
una sequela di insuccessi, fi-
nirà per consegnare anche la
provincia di Campobasso al
centrodestra.  Il tema dell’as-
semblea era la rivendicazione
delle primarie quale strumen-
to democratico attraverso il
quale coinvolgere l’intero
elettorato di centrosinistra nel-
la individuazione del candida-
to presidente della provincia
di Campobasso. Rivendica-
zione giustissima se la partita
venisse giocata senza carte
truccate.  “Il centrosinistra si
presenterà inevitabilmente di-
viso alle elezioni con la pos-
sibilità concreta di avere tre li-
ste oppure, nella ormai remo-
ta ipotesi di una candidatura

unitaria, di perdere gran parte
dei voti del proprio potenzia-
le elettorato. L’IDV ha dichia-
rato la sua ferma contrarietà
alle primarie, per presunti ac-
cordi precedentemente sotto-
scritti, rivendicando il candi-
dato presidente. Se così non
sarà correrà da sola. Se si con-
segnasse la provincia di Cam-
pobasso al centrodestra e si ri-
confermasse Iorio alla regio-
ne la quasi esclusiva respon-
sabilità di queste eventualità
ricadrebbe sul partito di Di
Pietro. Nel 2009 le elezioni
europee videro, nel Molise, un
sostanziale pareggio tra cen-
trodestra e centrosinistra con
l’IDV a farla da padrona. Nel-
la stessa tornata elettorale, il
risultato delle amministrative,
ribaltò la situazione con una
vittoria schiacciante del cen-
trodestra. L’IDV, inspiegabil-
mente, non è riuscita a capi-
talizzare quel voto di opinio-
ne e quella incondizionata
apertura di credito per un  esi-
to scontato alle elezioni pro-
vinciali e, soprattutto, a quel-

le regionali. La componente
del PD che non si riconosce in
questo accordo, insieme ad al-
cuni big, in realtà small, della
politica nostrana, dopo aver
vanamente girovagato per i
santuari della politica regiona-
le e nazionale, compreso quel-
lo di Di Pietro, hanno deciso
di giocarsi la carta delle pri-
marie “truccate” per candida-
re la “Circe” molisana pronta
ad inquinare i pozzi già sec-
chi del centrosinistra.  Come
sia nata questa candidatura,
con quali appoggi e con quali
interessi e finalità lo si scopri-
rà con il passare del tempo.
Certo è che questo ha confer-
mato l’assemblea degli “auto-
referenziali”. Interventi oppor-
tunamente programmati, clac
numerose e pronte a far salire
l’applausometro al momento
giusto, demagogia e chiac-
chiere senza costrutto a volon-
tà. Da questa assemblea è
emerso, chiaramente, che le
primarie “avvelenate” avreb-
bero già un vincitore, la “Cir-
ce”, ed un perdente designato,

D’Ascanio”. Barrea chiede
quali i requisiti declamati nel
documento degli “autorefe-
renziali”,  letto ed approvato
dall’assemblea. “Vale a dire,
sostanzialmente, non avere
mai avuto a che fare con il
centrodestra. Scusate: ma la
“Circe” non lavora da anni
fianco a fianco con Iorio e Vi-
tagliano? Non è forse a capo
di una amministrazione di de-
stra  che ha vinto le elezioni
con l’appoggio dei massimi
vertici del centrodestra e del-
la confindustria regionale?
Non è una strenua sostenitri-
ce dell’eolico? Non è quella
che giustifica i suoi assessori
che, annualmente, organizza-
no un pellegrinaggio a Predap-
pio? Non è quell’amministra-
tore che, dopo solo venti mesi
di mandato, i suoi amministra-
ti vorrebbero già mandare a
casa? “Circe” avrebbe, in que-
sto modo, ammaliato e fatto
implodere la ciurma del cen-
trosinistra. Per i costruttori
della nuova sinistra è un au-
spicabile “male minore”.

L’ex capogruppo Barrea commenta le scelte del suo schieramento

“L’inconsistenza della classe dirigente
del centrosinistra responsabile di insuccessi”


